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mando il Marchefe Federico Gonzaga a confignarlo all’ Al:
dringher , che in vece' del Collalto, ancora indifpofto, coman-
dava a quell’armi. Gli Alemanni, tutto afcrivendo a necef-
fic, ¢ non a rifperto, tanto ¢ lontano, che aflentiffero alla
{ofpenfione dell’ armi, fperata dal Duca, che anzi richiefero di
prefidiarela Cittadella di Mantova, e guardare una Porta . Ri-
buttati dalla fperanza di confeguirla, perche il Duca irritato
fi moftro rifoluto di foftenere la difefa, piantarono nel Borgo
pitt batterie , & in patticolare nel Cimiterio, chp vi fta in {1-
to alquanto eminente . Contra il Cerefo n’ indirizzarono ah:rcz
per fuperare quel pofto, col quale s’ aprivano I'ingreflo nell
Ifola del The, e potevano, pin che altrove , alle muraglic
della Cited ftefla accoftarfi. Ma, trovato fiero contrafto, e pit
volte con grave daano rifpinti, s’ applicarono all’ arte, accor-
dando col prefidio una tregua di {ole tre hore, nelle quali,
cfcavando occultamente una ftrada coperta, {orprefero il po-
fto, a cosi improvifo attentato fuggendo le militie , che lo guar-
davano con abbandono delle munitioni, & dell’ armi. [l Du-

rante,, per I’ importanza del luogo non potendo fofferire la pet-
dita, ¢l danno, poco dopo fortito; gli difcaccid con grande
bravura, fortificandovifi in tal maniera, che refe in avvenire
vani tutei gli sforzi nemici. D’ alo% parte, fino allz mera del
Ponte di San Giorgio, forro 1 calore delle batterie s’ erano gh
fiefli Alemanni avanzati, quando da forte, e numerofa fortita
aflaliti fi ritirarono addietro, lafciando armi , ¢ gabbioni in
potere del Duca. La Cittadella del Porto col Cannone diffi-
cultava loro I'aceeflo 5 quando effi | artifitiofamente cfpedendo
aquella volra un Trombetta , mentr’ egli a lento paflo s’avan-
za, &il prefidio intermette i tiri, per attendere qual meflaggio
portafle , piantarono un gabbione; e forto I'ombra’ di queilo
fretrolofamente diftendendone altri , fi coprirono con alzare tet-
reno. I'difenfori altrove fi rifarcirono, fcacciando da un’ ho-
fteria fortificata il Nemico, che dava loro grande moleftia .
Ma fe progrediva Iattacco, s'avanzava la fame nel campo ,
chi‘uﬁ da’y Venetiipaffi alla condotta’ de’ viveri, ¢ de” grani,
de’ quali ancora tuera I Italia miferamente pativa . Mancaro alle
militie il -pane per piit giorni, ftavano in procinto. di ritirar(},
quando - dal Dominio Ecclefiattico gli venne copiofamente 1] gra-
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